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- A'IMPRRATORE A MILANO. 
"da "aria iP ihpératote austriaco è 


trérà ‘triòhfAltnénte ii in Milano ‘per poterci 
dire all'Europa; ‘Questo, «paese,, è, mio, 
‘non solo perchè, vi pianto i. tribupali- Cena ui 
‘e. patiboli., vendicatori, ma - perchè. vi : 


meno le: feste" solentii e pacificttibi* 
della Se polare. L' imperatore, 


rique a | ilano,, per., mostrare 


che. le. ammonizioni, s«promungiate dali: 
congresso» europeo di Parigi veontro if 


governi improvvidi' è*violètiti non toc- 
cano neppur indirettamente la domina- 
zione austriaca ip IlAlia; viene. a, Mi- 


lano a cercarvi quella prova. di legitti- | 
mità, che non, gli, poninò dare nè il car-| 


nefice, nè le commissioni militari, nè le 
clausole dei trattati,’ quella prova; che 
i pubblicisti chiamano del tacito, con- 


sentimento della nazione. Anzi, non pago: 
della rassegnazione e. delsssilenzio, egli | 


impone gli applausi, e; mel secolo della 
tolleranza religiosa, esige pubblici segni 
di venerazione e mostre d'esultanza è di 
affetto. 

Noi non diremo che giudizio deblia 
farsi.di questa violenza--spirituàle eser- 
citata contro tutta una popolazione: que- 
sto ‘solo diremo, 'che, avversi ad ‘ogni 
intemperanza d’opinioni, pietosi alle du- 
re necessità, che. spesso, curvano. nel 
fango anche fronti intemeratey sentiamo 
che l'opinione pubblica ha ‘diritto d’ es- 
sere inesorabile per' quelle apostasie 
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S'CAMERA DEI DEPUTATI 


, Gulli ingis il sig. ministro dell’istru- 


"zione pubblica, inaugurando la discus- 


siòne sulla legge dell amministrazione 
superiore della pubblica istruzione; cer- 
casse di persuadere gli oppositori. asnion 
trarre in. \campora questo proposito il 
quesito del libero insegnamento, trattàn- 
dosi attualmente di norme necessagie al 


| governo della pubblica istruzione; sin- 


chè non sia abolito l’insegnamento;uffi- 
ciale, pure; ci pare assai difficile? che 
questo voglia accordarsi ‘dagli oratori 


l‘che ‘si inscrissero pér parlare nella di- 
cà 


scussione, appunto perchè, avendo, essi 
giù disposto i 1 loro mezzi di attaccò non 
possono ad um tratto sconvolgere il'pre- 


\ concetto piano ‘di battaglia. 


gratuite, che sono la confessione del- , 
l’ ipocrisia e della viltà d’animo,.e la 


prova d’una colpevole diserzione; Quello 
che l’imperatore austriaco ‘cerca a Mi- 
lano in questi giorni, nori è, si ponga 
ben mente, la futilé soddisfazione ;d’un 
omaggio di cui già gli son larghe le. no- 
biltà cortigiane dei suoi vecchi dominii; 
ei cerca, lo ripetiamo, un titolo di legit- 
timazione ai diritti, che la violenza Steb- 


sa dei suoi proconsoli militari aveva di- hh 


nito col mettere in dubbio; cerca un'ar- 


ma contro la politica nazionale del Pie- © 


monte; cerca un’abdicazione*per parte 


T due'oratori ‘che oggi, dopo il mini- 
stro, ebbero la parola; trattarono infatti 
quasi, esclusivamente; la. quistione del 
libero. insegnamento: ve »membri ‘‘ambe- 
due della-destravinitttonaronò ‘ùn caritico 
fervoroso alla libertà. L'on, Guillet.ram- 
mento a quelli che non ne avessero più 
esatta memoria le opinioni dei più cele- 
bri oratori francesi. su questo oggetto: 
l'on Tola, citando pochissimo degli 


altri, cattivo per lunga ora l’attenzione 
‘ della camera tessendo, con concetti pro- 


prii, esposti. in, bellissima forma,.il pane- 
girico della libertà dell’insegnamentò ed 
una: critica acerba del'progètto di legge 
ora'in discussione. 

Non èa questo posto; come ben,sanno 


‘i lettori, che.si discutono: le controver- 


della Lombardia ad*opni speraifza ita- 
‘ della sua pratica applicazione. Qui si re- 


liana. 
Infatti, qual è il programma di questa 


Austria, come Ja, chiamano, ringiova- | 


nita.? È un programma semplicissimo, e 


niuno può «ignorarne le conseguenze : è 


l’utopia della nazionalità austriaca, una 


e indivisibile: è Ja Grasformazione della 
vecchia monarchia absburghese la quale 
fin, qui fu un’aggregazione di popoli sotto 
l’arbitrio e la mediazione di tima casa 
sovrana, in una nazione Unilingue, . retta 
da una stessa legislazione, raccolta i in 
torno a una sola bandiera, avente una 
sola patria, un solo spirito. Chi si asso- 


cia, senza che dolorose e vindeclinabili | 


necessità lo costringano , allè dimostrà- 
zioni imperiali di Milarto, soscrive al pro- 
gramma ‘dell’ Austria ringiovanita,; rin- 


sie: tanto sgravi. come è quella della, li- 
bertà d’insegnamento; considerata' sòtto 
il'duplice aspetto Vella teoria astratta e 


gistrano soltanto le impressioni’ delle se- 
dute parlamentari; e per questo riguardo 
possiamo'dire' che l’orazione dell’ oho- 
revole Tola, resa un po’ più sobria e più 
corretta d’epiteti, sarà un nuovo. lustro 
dei nostri dibattimenti politici. Esso cha 


«percorso. tutto il eampo della discus- 


sione generale ed ‘agli altri oppositori 
che verranno dopo non lasciò che V’in- 
grato còmpito di dire forse più male 
quello che. esso seppe esporre con tanta 
abbondanza ed eleganza di linguaggio. 

Il-terreno sù'cui si posano questi no- 
velli è caldissimi fautori di un’ assoluta 
ed intera libertà, lo confessiamo, è molto 


| favorevole per essi, e troviamo che, fa- 


nega l’Italia e porge ai nemici del suo 


paese le sole armi di cui essi manchino. 
Sotto la quistione, fiivola in' apparenza, 
di feste da ballo, di ri*rovi, di cortei e di 
cerimonie, v'è una quistione di vita e di 
morte. L'opinione pubblica di tuita Ita- 
lia è vigile, attenta, e piglia la cosa sul 
serio. E noi vorremino poter avvertire 
aleuni che, volgendo’ în ridicolo la ma- 
scherata imperiale, pur, credono, a titolo 
di buffoni, di potervi prender parte, che 
essi non conoscono ) tempi. 


cendo astrazione delle cireostanze di 
luogo edi tempo, delle virtù e dei di- 
fetti'inerenti ‘alla natura umana, non vi 
è molta difficoltà per conchiudere; colla 
condanna dell’ingerenza governativa; se 
si suppone sempre guidata da fini per- 

versi! e coll* ‘apoteosi dell’insegnamentò 
tibero se lo si predice inspirato dalle più 
pure intenzioni. Se non che, a ben  ri- 

guardare nel fondo, nell’orazione dell’on. 
Tola non sarà difficile rilevare Ja con- 
traddizione patente che emerge dalle due 
parti prineipali onde si compone. 


gròs o del mattino al mezzogiorno. 


n fi iu 


comprese le since: ) 


i importanza suprema dllisthzighis mo- 


‘Palé avente per base 18 religione catto- 
ica. Queste due furono le tesi princi+ 


I, pali sostenute; dall’oratore,; e di; subito 


si scorge:che,. per:isenviresalla' seconda, 


e-|.bisognerà» recessariamentemèriòmare 


; Ta*prima. L'istitizione religiosa, secondo 
i interidimetti* della” parte politica, a 
cui appartiene l'on, Tola, non,si limita 
alla propagazione delle. idee eidei-canoni 


di religione, 
che sarebbe , vista, di buon. occhio nél 
nostro paese e sarebbe impossibile coi 
nostri «codici 1’ insegnamento! religioso 
privo. di qualunque ritegno, quale ‘ap- 
punto-si-comprende nel sistema dell’as- 
soluta /libértà, così ne Verrebbe che 
adottando, le idee degli. oppositori non 


scovili in luogo; di. essere de dal- 
l’ingerenza governativa. 

Ora questo insegnamento lo vediamo 
alla prova in alcuni stati dell’Europa, e 
specialmente in Italia ; e gli effetti che 
ne conseguitano Dare. che non allet- 
tino molta ad adottarlo. Se è dunque 
necessario un vintolo, quale dovremo 
sciegliere? Questa è la difficoltà da vin- 
CEng. me 


LA. LIBERTA? D'INSEGNAMENTO 


L’Indipendente, pigliando a difendere la libertà 
d'insegnamento, scrive : 


\ Nuoro, promosso alla 4a; 


« E l'Opinione, la quale fa la spaventata al- i 
e lorchè si parla d'introdurre. fra moi. la libertà’! 
a d'insegnare, rideva opportunamente, se ben ci | 


« sovviene', della pretesa che, avevano i chie- 
« rici del Belgio di voler acquistare autorità e 
« influenza colle loro dottrine. » 

L’Indipendente crede di coglierci in, fallo, ed 
invece ci dà ragione. Noi. ridiamo della pre- 


tensione dei clerieali di acguistar autorità sos- | 


teneridò dottrine che cozzano, coi. principii. po- 
liticit colle condizioni civili e colle tendenze 
sociali dei popoli; ma i clericali sanno, ove 
abbisogni , celar Je loro massime, ed infingere 
amore e zelo ad istituzioni, che odiano, non 
per altro che per aver. forza a ravesciarle. 
D'altronde ‘eorre gran divario fra i clericali 
del Belgio e' quelli del Piemonte: ma di ciò 
non vogliamo discutere, perchè ci preme di | 


i più’ ortodossi, ma comprende ‘Peselu- |" 
sione di ‘tutte’ le false dottrime îh'fatto.} 
e Siccome non crediamo- 


sì avrebbe,un insegnamento libero, ma | 
inceppato dalla autorità delle curie ve- | 


Le Associazioni | sii imicevono / “of 
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ATTI UFFICIALI * È 


Con regio decr. 9 cor. è autorizzata l'erbnioni di 


i una cassa di'risparmio ‘deliberata dal'inuniici- 


pio di Chiavari col concorso della società! ato- 
nomica dello stesso ltiogo: ì Spusm 


Gli statuti pel buon governo e per 1* uttii- 


| nistrazione: della cassa; saranno‘ eci; Ual 


ministro dell'interno.’ 


— Per provvidenze delli ‘19, 226 90 died 
bre'p. p., e del 4 correntg gennaio si*Peedro 


“le seguenti disposiziont relative al pappe 


Vl’ amministrazione provinciale : 


Lugon Felice, serivano di 3.a classe » Tuono, 
promosso alla 2.a classe; 

Curgiolu Agostino, scrivano di’ da disse a 
mrantig lA 

Pisani Andrea; sotto segretario; già traslocato 
da Oristano a Oneglia, conservato1a Oristàmo; 

Scovazzi Domenico, sotto segretario a Oristano, 
traslocato a Oneglia; 

Crocco Carlo, segretario a Spezia, traslodate 
a Chiavari. 


x 


FATTI DIVERSI 


Compagnia Transatlantita, ; «Siamo 
assieurati che lo scorso venerdì si. ten eo ana 
numerosa adunanza degli azionisti “di, orino, 
allo scopo, di provvedere a che questa intra 
presa, di' tanto interesse ed avvenire ‘pel;nostro 
paesé, or così felicemente esordita, non. vengà 
sacrificata, come ne sorse timore “gravissino; 


: dalle ‘trame di sordidi speculatori. 


Sarebbesi nominata una commissione permò» 


\ nente nelle persone dei deputati Torelli. e, Dg- 


| severità di carattere ed intelligente» operosità 


chiedere all’Indipendente “dove mai ha scoperto | 


che l Opinione faccia la. spaventata allorchè si 
parla d' introdurre fra noè la libertà d' insegna- 
mento. 

La libertà non ci sgomenterà mai , bensi ci 
sgomentano coloro che, per cecità, abbandonano 
la libertà, piedi e mani legate, agli avversari. 
Abbiano pur questi le .stesse franchigie, gli 
stessi diritti Che noi abbiamo, ma non' di più. 
È conterito l’Indipendente ? 


| 


ziani, ed intendente Sanvito. Crediamo che pet 


la scelta non. potesse essere migliore. ida 
Dicesi che per primo incarico. abbiano di' 
formulare due indirizzi, l'uno al governo onde 
| chiederne l’assistenza colla nomina d’un com» 
missario regio per la società, l’altro all'ammi- 
nistrazione transatlantica onde confortarla ad 
investigare e far conoscere le pagine gli 
enormi ritardi e dispendii d’onde .ripi 


| scandaloso discredito — reale o fittizio — delle, 


‘azioni alla 


Ma la quistione della libertà d'insegnamento | 


è complessa, è complicata, L’ Indipendente non 


ci ha finora fatte conoscere le sue idee, non i 


ci ha rivelate le sue dottrine : considera esso 
la libertà d’insegnamento rispetto sai professori 
o rispetto ai libri di testo o rispetto ai. padri 
di famiglia? Cessiamo una volta-dalle ambi- 
guità e dalle incertezze. Prima di propugnare 
la libertà d’insegnamento, conviene definire in 
che consista‘o debba consistere. * 
L’Indipendente dovéva cominciare dal princi- 
pio; 
missione $ 
chiarite , allora si potrà: ricomosceère! che osa 
desideri sotto il vago! titolo: di; — Libertà d'in- 
segnare. 
_o'—-—=—"r—.—pmomnamcosqmey :? 


Dispacci elettrici priv. 


AGENZIA STEFANI. } 
(Ritardato per interruzione nella linea sarda) 


Parigi 42 (sera) 


lato l’arsenale. Domani si. recherà a Parigi. 


borsa di Genova ; e finalmente ad 
esonerarsi del’ contratto d” agenzia Draper-Pie- 
troni-Alberti, da tutti proclamato per una vera 
calamità. 

Possiamo rispondere dell’ assistenza del 
verno ; ‘ed anche amiamo aver fiducia ‘nell 


‘ nore £ zelo dell’ amministrazione timeline 
| che, penetratà della’ giusiezza delle insfanze.. xd 


dell'importanza del mandato affidatole, ,non 
mancherà a' se stessa in questa prova suprema. 
‘— Venerdì prossimo, nelle sale della società 


{ per la ferrovia di Cuneo, avrà luogo la second 


Il 
ma è ancora in tempo: di riparare l’om- 
quando le sue idee ‘saranno ben ! 


adunanza alle 8 di sera. 
Gabinetto di lettura, La direzione della 
Rivista contemporanea, periodico che prosegue 


| assai bene il suo cammino, ha presa. una,..de- 
| terminazione, che non possiamo a meno,.di lo 
dare grandemente, quella. di aprire. Gabinetto di 


lettura e Sala di conversazione scientifica. e ; Jet- 
teraria. iù ciao‘ 


Ormai non abbiamo in Torino saltro; gabi- 


| netto di lettura fuorchè quella della, società a- 
| graria, ma pochi gabinetti potrebbero annoye- 
i rare tanta copia di giornali e di riviste come 
Feruk-khan è ‘ giunîo a Tolone, diove ha visi- | 


il gabinetto della Rivista contemporanea. 
| prezzi dell'abbuonamento sono disereti, i 


di Po, num. 32, dirimpetto a San Francesco 
di Paola. 

Noi auguriamo alla direzione della Rivista 
prospero esito e frequenti lettori ed abbuonati. 


Consiglio Comunale di Torino 
cu 1 Seduta del 40 gennaio 4857. 3 


Ripresa la discussione del bilancio passivo 
straordinario dalla categoria VI, Lavori pubblici, 
il consigliere Ponzio-Vaglia, relatore della com- 
missione, espone i motivi di alcune variazioni 
da ‘questa introdotte al progetto compilato dal 
consigliere delegato, le quali essenzialmente si 
riferiscono : 1. Alla sottrazione di L. 40 mila 


per trasporto del canale di Torino, esistendo 


nei residui. altre 60{m sufficienti per le opere 
da eseguîrsî nel'1857; 2.‘All'aumento di L.12m. 
sul fondo stanziato per ampliazione dell’am- 
mazzatoio, già deliberate daltronde dal consi- 
glio comunale; 3. All’applicazione per ruotaie 
e tombinature di L. 44jm. circa sul benefizio 
proveniente dall’appalto del canone gabellario, 
oltre le 62m. già proposte con. voto, perchè 
l’amministrazione studii se non convenga affit- 
tare una o due cave di pietre a darne in ‘ap- 
palto la coltivazione ; 4 All’adozione. della. tinta 
ad olio per le iscrizioni angolari delle vie; 
5. Alla soppressione del fondo di L. 3jm. per 
Pesecuzione del piano d’ingrandimento nelle 


varie parti della città, sembrando sufficienti le 


allogazioni altrove già fatte; 6. Alla soppres- 
sione di L. 51m. per apertura dello stradale 
Duca di Genova, occorrendo nuovi studi. 

Sentite queste proposte, il sindaco suggeri- 
sce. ed il consiglio ammette che debbano. prima 
discutersi gli articoli già contemplati nel pro- 
getto. del consiglio delegato, e quindi separata- 
mente gli altri aggiunti dalla commissione; ai 
quali dovrebbe sopperirsi col maggior: prodotto 
eventuale dell'appalto delle gabelle. 

Il consigliere Sineo ritorna alla proposta già 
‘da esso fatta nella seduta precedente, perchè il 
fondo di lire 62m. allogato per posizione di 
ruotaie e costruzione di tombinature sia invece 
destinato ad altre opere più necessarie e più 
urgenti, lasciando però facoltà all’amministra- 
zione di eseguire prima le opere urgenti, poi 
le necessarie ed ultime le semplicemente utili. 

AI preopinante si associa il cons. Martelli, il 
quale acconsente bensi che il fondo sia desti- 
nato ad opere riflettenti il suolo della città, ma 
vorrebbe che per principio di giustizia e di 
equità prima fosse impiegato nella sistemazione 
delle nuove vie e nella costruzione di selciati, 
ove non vi sono ancora. 

Per contro i consiglieri Di Pollone e Ceppi 
sostengono la proposta del consiglio delegato e 
della commissione, osservando che la prima siste- 
‘mazione delle vie ed i nuovi selciati sono a ca- 
rico dei proprietari, e che non converrebbe ora 
sconvolgere tutto il sistema, che ha base nelle 
regie lettere patenti 10 giugno 4843, mentre 
d’altronde le ruotaie e tombinature, che si tratta 
di costrurre sulla piazza Susina e via della Con- 
solata, costituiscono un’opera più che mai ur- 
gente, per la quale anzi esistono già le prov- 
viste di materiali. Nasce quindi animatissima 
discussione, cui prendono parte, oltre ai già 
mentovati, i consiglieri Baruffi, Cavalli, Fabre, 
Pallieri, Chiaves e Valerio; finchè è chiesta la 
chiusura dal consigliere Borsarelli. In confor- 
mità quindi di espresso voto, .il sindaco divide 
l'articolo della commissione, e ne ponea partito la 
prima parte in L. 28jm per ruotaie e sistemazione 
di vie già ridotte a tombinatura, la quale risulta 
approvata; in secondo luogo la proposta del 
consigliere Martelli così concepita: Sistemazione 
di contrade, costruzione di selciati e posizione di 
ruotaie, che,non è accolta; ed infine la seconda 


parte della proposta stessa della commissione | 


in L. 34jm. per stabilimenti di ruotaie e tombi- 


natura di parte della via della Consolata e di 
piazza susina, che è pure approvata. È in seguito 
accolto dal sindaco un eccitamento fatto dal | 


consigliere Valerio per studi sul modo ‘di mi- | 


gliorare le strade d'accesso alla città non ancora 
sistemate. Infine sono fatte osservazioni sull’a- 
pertura del viule Duca di Genova dal cons. Colla, 
e calde istanze per parte del consigliere Nuytz | 
acciò sia ristabilito l’intiero fondo di L. 40m 
per la strada di .Mongreno, le quali tutte però 
non hanno seguito dietro spiegazioni del sindaco 
e-dei consiglieri Fabre, Cavalli e Valerio; e non 
accolta pure' una proposta del cons. Casana per 
aumento al fondo stanziato in L. 1500 per 
barriere sul fosso della cinta daziaria, che si rav- 
visa sufficiente giusta il parere dell’uffizio d’arte, 
è posta ai voti ed approvata la categoria nella 
somma dalla commissione proposta di L. 147,500; 
e l'ora essendo molto inoltrata, l'adunanza è 
sciolta. 

Il segr. Fava. 


“SENATO DEL REGNO F 
Il senato del regno, nella tornata di ieri, dopo 
la presentazione fattagli per parte del guarda- 
sigilli di no proget di legge relativo all’ordi- 
nandénto delle fabbricerie, e la comunicazione 
di una lettera del presidente della camera dei 
deputati, colla quale annunzia la definitiva co- 


| stituzione della medesima, ha udito il risultato. 


della votazione per la nomina della commissione 
permanente di finanze e di quella per la con- 
tabilità interna, ‘che. riuscirono composte, la 
prima, dei senatori Marioni, Des-Ambrois, Pol- 
lone, Colla, Quarelli, Giulio, Cotta, Dabormida, 
Callia, Cagnone, Regis e Nigra, e l’altra, dei 
senatori Di Castagnetto , De-Cardenas , Cotta, 
Colla, Marioni, San Martino, e Regis. 

Ha quindi proceduto alla formazione e con- 
segna delle schede per la nomina dei commis- 
sari della cassa dei depositi e prestiti, e della 


cassa ecclesiastica, il di cui esito sarà procla- |' 


mato nella prossima seduta. $ 

Intese poscia lettura del progetto di risposta 
al diseorso della corona, che approvò per pa- 
ragrafi, ed in complesso a'squittinio segreto 
con 49 voti favorevoli sopra 54 votanti. 

Fatta per ultimo l'estrazione a sorte della 
deputazione ‘per presentare l’indirizzo a S. M., 
la stessa riuscì composta dei senatori, Chiodo, 
Conelli, Di:San Martino, Siccardi, Defornari e 
Mameli;  supplementarii, Di Colobiano e Gonnet. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza “del presidente CARLO CADORNA. 
Tornata del 43 gennaio. 


La seduta è aperta all’una e un quarto. Vien 
data lettura del verbale di quella di ieri e del 
sunto di petizioni. 

Il presidente comunica il risultato delle vo- 
tazioni fattesi ieri, 

Per la commissione del bilancio occorrevano 
ancora 12 membri. I votanti erano 102, e sei 
soltanto ottennero la maggioranza, cioè Ricci 
70, Astengo 67, Falqui-Pes 59, Rossi 57, Bot- 
tero 55, Farini 54. Quelli che ottennero poi 
maggior numero di voti e fra cui si dovrà ve- 
nire alla terza votazione di ballottaggio, per la 
nomina degli altri sei membri, sono i seguenti: 
Valerio 50, Brignone 50, -Louaraz 48, Saracco 
35, Daziani 32, Moia 29, Despine 24, Marco 24, 
Michelini G. B. 47, Berella 17, Benintendi 45. 

Per la nomina del secondo membro della 
commissione per la cassa dei depositi e pre- 
stiti, i votanti erano 102; nessuno ebbe la 
maggioranza ; vi sarà quindi ballottaggio fra i 
due che ottennero maggior numero di voti, 
cioè Astengo 47 e Revel 20. 

Procedesi alla votazione per completare le 
due commissioni suddette. i; 

Per la commissione della biblioteca era stato 
nominato il sclo Berti. Restavano a nominarsi 
due altri membri. I votanti erano 404. Il solo 
Mamiani ottenne la maggioranza, 54 voti. Per 
l’altro membro vi sarà ballottaggio fra Valerio 
e Buffa. 

Per la commissione della cassa ecclesiastica, 
i votanti erano 100; sei si astennero. Nessuno 
ancora ottenne la maggioranza. Vi sarà bal- 
Ibttaggio fra i seguenti sei deputati, che eb- 
bero il maggior numero di voti: Tecchio 53, 
Sappa 42, Galvagno 27, Capriolo 20, Cadorna 
Carlo 13, Daziani 13.‘ 

Si alzano i soliti deputati a dichiarare di 


| essersi astenuti. ( Dobbiamo però correggere un 


errore in cui siamo incorsi: che cioè nei sette 
nomi notati l’altro giorno invece di Arnulfo 
sì ponga Gustavo di Cavour ) 

Si Vota per comporre anche queste ‘due 
commissioni. 

Si approva il verbale, si fa omaggio di una 
grammatica sanscrita, e si accorda un congedo 
al deputato C. Riccardi. 

Cavour €., ministro di finanze, presenta il 
bilancio attivo e passivo pel 1854 e progetti 
di legge per modificazioni alla legge sulle pen- 
sioni militari; per una fonderia nell’arsenale 
di Torino (423 mila lire), per una polveriera 
a Fossano (4,800 mila lire), per spese nel 
bilancio 1857 e per maggiori spese nei bilanci 


| 1855 e 56. 


Riordinamento dell’amministrazione superiore 
dell’ istruzione. 


La commissione è composta ‘ dei deputati 
Melegari, Farini, Berti, Rezasco, Bertoldi, De- 


| maria e Buffa, ‘relatore. 


Sì dichiara aperta la discussione generale. 

Lanza, ministro dell’istruzione pubblica: Do- 
pochè questo progetto fu ‘presentato, la stampa 
se ne occupò ed una parte gli si mostrò ay- 
versa. Dicevasi che si volevano ribadire le ca- 
tene del monopolio dell’insegnamento ufficiale. 
Credo quindi di dovere, non inutilmente forse 
per l'andamento stesso della discussione, di- 


|a 
essa 


Milli NI 


tto si era detto od doser. 
Ica la li- 


Cit il progette pregiu 


fiità l'insegnamento privato e 
prodotti invia provvisoria, 
nziene del ministéro di ri- 
essi principi, ( Mamianis Do- 

“Qu pi farà una legge 


betta into QUALE fuor di luogo. 
Anche i più caldi fautori di es0*fton loam- 
mettono nello stesso grado in tutti i rami del- 
l'insegnamento. 

E questa libertà troverà in me maggior sim- 

patia di quella che gli dimostrarono già altri 
in loro atti e scritti; ma io amo una libertà, 
che non nuoca alle nostre istituzioni, al. pro- 
gresso della vera. istruzione, ai .veri interessi 
del paese. In nessun governo regolare, la li- 
bertà è seriza freni e senza risguardo alle con- 
dizioni partigolari del paese. La discussione at- 
tuale preparerà il terreno e chiamerà l’ atten- 
zione generale su questa quistione; per ora il 
trattarla non condurrebbe. a nessun risultato 
pratico. ; 
° Quanto all’ esser la legge arbitraria sotto il 
rapporto amministrativo, dirò che nessun paese, 
in cui vi sia insegnamento ufficiale, v'è una 
legge più larga e più libera di queste. 

Guillet (destra) legge un lungo discorso con- 
tro il progetto e dice che esso è arbitro ed ag- 
giorna indefinitamente la quistione della libertà 
dell'inseghamento; che crea due amministra- 
zioni per |’ insegnamento pubblico e pel pri- 
vato, che saranno fra loro in antagonismo, co- 
me se s’incaricassero due ministeri; che la 
libertà dell’ insegnamento ci è necessaria per 
mantenerci e fortificarci nella vita libera; che 
essa è complemento necessario della libertà di 
stampa e di coscienza. Fa. molte citazioni, di 
Thiers, Tracy, Lamartine, Guizot, Portalis, 
Cousin, De Broglie, Pascal, Duprat, S. Mare Gi- 
rardin. Soggiunge che'la libertà d'insegnamento 
vuol dire diritto delle famiglie, miglioramento 
degli studi; che se ne ritarda l'applicazione 
per diffidenza del clero, cioè per ispirito di 
partito; che il clero ora non ha più privilegii, 
non ha che la legittima potenza della sua mo- 
rale influenza. Cita un brano di Cibrario, di 
cui dice che |’ autorità fa legge. Bisogna aver 
confidenza nel buon senso del paese, come la 
si ha per la libertà della ‘stampa. 

Polto prega il ministero se accetti , per testo 
di discussione il progetto della commissione. 

Lanza: Fra i due ‘progetti non ci sono grandi 
variazioni. Alcune le accetto, altre no; e per 
questo aspetto la discussione particolare. 

Polto dice che questa dichiarazione lascia 
sempre nell’ incertezza. 

Tola (destra) dice che, a nome della libertà, 
egli, deputato della nazione, respinge la legge. 
L’umana intelligenza dev essere sciolta dai 
vincoli, gli studi dalle forme governative. L'in- 
segnamento ufficiale vuol dire abbiezione, ser- 
vitù e monopolio; ‘e cadremo nel monopolio 
se si adotta il progetto. Lo scopo di esso è 
l’incentramento governativo di ogni potere, è 
l’arbitrio ministeriale, sotto apparenza di. ri- 
sponsabilità. 

La legge del 48 conflscava già ogni diritto 
di famiglia, di paternità, d’individui, di asso- 
ciazioni, di comuni , di scienze; di libertà ; lo 
stato diceva: l'insegnamento sono io; a me il 
soddisfare a tutte le speranze, a tutti i de- 
siderii; io sono l’arca di salvamento; fuori 
di me c’è diluvio.e morte; (‘ilarità ) ma non 
volle tutto per sè; alla sua onnipotenza ed 
onniscienza associò alcuni corpi che provve» 
devano ai bisogni locali, che erano un freno 
al cieco arbitrio, alle passioni di un solo 
e lasciavano una via al discentramento. La 
legge nuova accettò l'eredità, ma ricusò il ba- 
neficio della divisione. Così nell'ordine morale 
procede la logica della spogliazione. Sarò io, 
dice il governo, il sovrano speculatore ; il di- 
spensatore d’ogni sapere. Lo stato, cioè il mi- 
nistero, sarà tutto. 


Sia pure un insegnamento privato capace ed 


osservante delle leggi; abbia maggior fiducia 
da parte dei. padri di famiglia, esso dovrà su- 
bire le discipline governative. La libertà non 
potrà mai deporre i suoi partiti al sole 0 dovrà 
subito vederli divorati dal Saturno ministeriale. 
(Ilarità) Accettato il principio del ministero, la 
logica dottrinaria vi spingerà alle ultime e ter- 


chiarare quale sia lo scopo di esso e in quali | ribili conseguenze di 0} posizione alle leggi na- 
limiti si possa restringere la discussione, senza | urali, alla soppressione del diritto privato e | segnamento la immoralità, ma non le virtù ge- 


‘privato, allora sì. 
il ‘principio del , 


collettivo d’i 
zione di coscienza. | | aper 
La condizione fatta dalla legge alla.libertà è 
questa, che l'insegnamento sia tutto modellato 
e ispirato dal ministero ; (Lanza : ME Assi 
nistrà; Sì, si!) Questo è.il concetto della legge. 
Scuole elementari, tecniche, private, magistrali, 
snivnitar È : sla 
schi.e femmine, secolari e regolari, riceveranno 
dal ministero”la merte daziatà, indigena 0 no. 
Nessun insegnamento sarà -legittimo»se-non ap- 
provato dal governo. La chiesa stessa dovrà 
istruite a piàcimento' dello ‘statò ll dsser fuori 
della legge. L’art. 4 dello. statuto non; è più 
tenuto in conto; il nodo fra la chiesa e lo 
Stato non esiste più. 3 TRA 

Ogni insegnamento dovfà esser fuso al'cro- 
giuolo ministeriale. Il ministro potrà escludere, 
destituire. I mancamenti poi, cui si applichino 
queste Rane: non. vennero ancora! definiti. Il 
voto d comune, sî i tre della 
‘provincia; questi Fanilioo pai, i lira 
degli uffiziali del governo. Tutto ciò che avrà 
attinenza all'insegnamento sarà ispirato ed aspi- 
rato dagli organi secondari messi in moto dal 
grande organo: generatore, del. ministero. (.Ila- 
rità generale) | ©’ 

Viene quindi a parlare dell’ educazione mo- 
rale, che forma il carattere dell’uomo, la vita 
delle razioni. Il fondamento ‘dell’'educazione 
dev'essere la religione, e volge una parola di 
riconoscenza al ministero perchè nel suò pro- 
getto lo dichiari. Ma la commissione: soppresse 
questa dichiarazione, facendo una legge che può 
adattarsi al deismo, al razionalismo, all’ateismo 


sta anche una ragione superiore: la. coscienza 
pubblica. Vi sono doveri ed’ affettr che non 
possono essere inspirali. da un frasario; sala- 
riato, ma lo possono solo dalla voce di chi ha 
missione religiosa per consecrazione di proprio 
ministero. Rev 

Si dice che si provvederà ‘con legge speciale; 
ma si doveva assicurar fin d'ora questa forza 
viva, che. dirige. l' educazione giovanile, non 
lasciarla ad un vago e futuro arbitrio, La com- 
missione, non parlando della religione cattolica, 
credette di aver rimosse tutte le difficoltà; ma 
bisognerebbe poter sopprimere i principii. Fa 
quindi appello alla storia per provare la neces- 
sità dell’ educazione morale. Se la società non 
vuol oscillare fra la forza materiale e la licenza, 
ha bisogno del principio religioso. Lo. rieonob- 
bero anche Guizot e Cousin. Capirebbe il pro- 
getto solo se fosse stato proposto da una com- 
| missione razionalista; ma nè il ministero, nè 
| ch’essi falliscono, il primo per fiacchezza, la 
| seconda per troppa fidanza. Il ministero voleva 
ricalcare orme migliori, ma si fermò a mezza 
strada. La commissione. guardò le molte è varie 
leggi, che tutte hanno per epigrafe: I. potere 
| civile deve essere. solo arbitro nell’ insegna- 
| mento. E questo era esempio peggiore. La. li- 
bertà è la lancia falata che ferisce e risana, è 
la sede della vita, la luce di ogni sapienza. Il 
libero insegnamento ci trasmise la sapienza 
greca e latina, Le libere scuole, i pacifici ‘si- 
lenzi de' chiostri, non le discipline governative 
salvarono le lettere; e se allora vi fossero stati 
provveditori ed ispettori, probabilmente non 
sarebbero sorti nè Dante, nè Galileo, (Bravo! 
a destra e sinistra; applausi dalle tribune) Le 
credenze secolari, le grandi idee d’ una nazione 
devono formare la base del suo insegnamento. 
Togliete l’ influenza religiosa e la base. perde 
il suo centro ed avremo un goyerno d 
fazione. Si dice che bisogna difendersi dalle 
usurpazioni clericali. lo che sono nelle file o- 
norevoli della magistratura, non ho mai disco- 
nosciuta la civile indipendenza e la' difesi, 
quando ciò doveva farsi solo per virtù e do- 
vere, non per speranza di favori ministeriali 0 
dell’ inneggiamento dei giornali. Chiedete a co- 
testi superlativi gridatori d'indipendenza come 
vogliono provvedere all’ educazione e non vi 
risponderanno o si contraddiranno. Vorrebbero 
scindere l'anima in due parti, di. cui 1’ nna 
che sia desta, l’altra che dorma, l’ una che sia 
religiosa, l’ altra cittadina, l’ una che taccia, 
l’altra che favelli. La legge del pubblico inse- 
gnamento non deve esserè quistione di partito. 

Invano cercherete una soluzione, se contraria 
alla religione ed alla libertà. Non sono ancora 
due, lustri che godiamo di libere istituzioni ; 
tutto abbiamo fatto e provato per sostenerle ; 
ma l'orizzonte è scuro; grandi lotte si prepa- 
rano; noi pure saremo involti nel cimento; 
non caleliamo un terreno che gitta fuoco e fa- 
ville. Non è nè una fazione, nè un partito, ma 
l’anima, la fede, le tradizioni del paese. La 
lotta sarebbe luaga, ma non vincereste, e sa- 
reste trascinati a morire, come altri governi 
transitori e ‘violenti. Non gettate sopra un dado 
così fortunoso la sorte della patria, non provo- 
cate la coscienza del paese. Respingete dall'in- 


Ì 


stesso. Per quel principio di morale religiosa, _ 


| la commissione sono razionalisti; dirò invece | 


“Agigicos 


“neros 


fiducia e con essa l’affetto verso gli uomini del 


governo è la nostra bandiera, sorretta dalla re- |. 


ligione e dalla libertà, sventolerà ancor ‘più 
amata e più riverita, perchè difesa dalla nazio- 
nale concordia. (Bravo! Bravo! a destra) 

Il presidente comunica il nome dei sei altri 
deputati eletti per completare la commissione 
del bilancio, cioè Berti, Lonaraz, Moia, Valerio, 
Brignone; Daziani. | /</ |< ©» dica 

La seduta è levata alle ore 5' 1f2. 


RL . 
Notizie Italiane 
. Lombardo-Veneto 
( Corrispondenza particolare dell'Op1vIONE) 
d Milano, 12. gennaio. . 

Anche a Vicenza il ricevimento dell’impera- 
tore è stato quale si conviene ad una città che 
si difese ‘così valorosamente contro le truppe 
del maresciallo Radetzky. Meno delle autorità, 
il resto del paese non prese parte alle gioie 
officiali. i i 

I portavoce. governativi annunziano grandi 
feste, grandi grazie, grandi faveri per l’arrivo 
di S. M. in Milano. Festa a corte, festa alla 
Scala, data dalla città; festa al casino dei ne- 
gozianti. La nobiltà essendosi rifiutata quasi 
in massa di andare a corl:, si fanno grandi 
inviti nella borghesia. Ma «anche questa non 
accetta il pis aller, e d’altra parte i sentimenti 
di questo ordine di cittadini sono abbastanza 
noti. ; ; ) 

Dicono pure che l’imperatore rilascierà tutti 
i prigionieri politici, meno poche eccezioni , 
ma le legazioni ‘austriache all’estero saranno 
autorizzate a vidimare i passaporti di qualun- 
que emigrato voglia rientrare in Lombardia, 
senza perdere l’estera cittadinanza. 

Nessuna diminuzione d’imposte! Anzi pare 
che ci si minacci un aumento alla tassa detta 
del dominio, onde far fronte alle spese del 
viaggio imperiale, che ammonteranno a pa- 
recchi milioni. > 

La fermata di S. M. sarà piuttosto lunga; da 
due giorni però fa un tempo diabolico e un 
freddo russo. 

Il giovane Viola va meglio; egli resterà un 
po’ leso nell’articolazione del braccio, ma il 
pericolo dell'amputazione è svanito. Le autorità 
civili ‘gi fecero sentire pel fatto che diede luogo 
al duello.‘ î - 

Sembra infatti che sia stata una brutale pro- 
vocazione per parte dell'ufficiale austriaco. Il 
signor Viola zittiva; l'ufficiale lo rimproverò 
duramente; il giovane usò prudenza e rispose 
con molta moderazione. Ma il giorno dopo 
ricevette dall’u@ficiale una lettera piena di in- 
solenze, che diede luogo all'incontro. 

Abbiamo uno scandalo ecclesiastico. Il‘ pre- 
vosto di S. Marco fuggi, lasciando gli affari in 
uno stato assai cattivo. Esso era stato prima 
parroco a Cabiate. L'arcivescovo, con quel tatto 
che lo distingue, lo volle in Milano, perchè gli 
inspirava piena fiducia. Sembra che gli. im- 
brogli finanziari incomincino dall’epoca nella 
quale trovavasi a Cabiate. Come amministra- 
tore pro tempore delle cause pie della sua par- 
rocchia, pare si servisse di lire 46 mila, che 
appartenevano agli istituti posti sotto la sua 
sorveglianza. Richiesto più volte dal suo. suc- 
eessore di alcuni schiarimenti, nulla rispose, 
onde fu denunziato alla delegazione provinciale. 
I creditori del prevosto sì allarmarono, e il 
prelato se la cavò. 

Fra i giovani relegati vi è anche il signor 
Fadini e i due fratelli Carcano. 


Un dispaccio della Gazzetta di Milano annun- 
zia che il giorno 14 la coppia imperiale è giunta 
a Brescia. 

Lo stesso giornale pubblica quanto segue nella 
parte ufficiale: © ro è 

« Sua Maestà Imperiale Reale Apostolica, con 
sovrana risoluzione in data di Brescia 14 gen- 
naio si è graziosamente dègnata di concedere 
a 149 comuni di quella provincia il totale con- 
dono del residuo importo di austr. L. 4,087,801 
da loro dovuto per soscrizione a) prestito na- 
zionale. » ; 

Si vede proprio che il governo anstriaco fa 
la satira dei propri atti: esso ha sempre par- 
lato di imprestito volontario; ma se fosse stato 
volontario, il governo non avrebbe avuto a fare 
condono a’ comuni di rate che erano nell’ im- 
possibilità di pagare. Questo chiamasi far di 
necessità virtù. 

Toscana 

Scrivono da Firenze, 8 gennaio, al Corriere 
mereantile : 

« La recente morte del ministro Bologna ha 
afflitto i buoni che vedevano in lui uno dei 
pochi che in Toscana nell'esercizio del potere 
sopravvivono tenaci delle istituzioni leopoldine 


e consedrate dalla: fele.-Così vi prepare: | 
rete ai dubbi eventi dell'avvenire, riri ui 


» < 


1 i pro- 
di essere cilato in 


il’attuale pontefice volle conferirgli la decora- 
zione dell’ordine Piano , gli diresse un breve, 
in cui artifiziosamente veniva taciuta la sua 
qualificazione di ministro degli affari ecelesia- 
stici (che la curia romana non ha voluto rico- 
noscer mai); ma egli, letto quel breve insidioso, 
lo rifiutò insieme colla decorazione; nè accettò 
questa fintanto che da Roma non venne altro 
diploma in cui egli, fosse nominato col verace 
suo titolo. Dio voglia che gli sia successore chi 
almeno in questo lo imiti, e salvi questi ultimi 
avanzi delle liberali istituzioni dei nostri mag- 
giori! RAR ST 

« Il gesuitismo ha avuto in Toscana una nuova 
vittima.Hl prof. Dal Rio che insegnava belle lettere 
italiane e latine nel liceo fiorentino è stato bru- 
scamente congedato, senza che gli sia stato con- 
testato alcun addebito. Egli, dedito intieramente 
all'ufficio di quell’insegnamento, non aveva altro 
mezzo di sussistenza per tre figli e per sè, che 
il provento della cattedra. Questo fatto ha de- 


stato la generale indignazione, e tanta pietà 


nei suoi colleghi , che si sono spontaneamente 
offerti a un tanto il mese per ciascuno sul suo 
onorario, finchè il Dal Rio non abbia provve- 
duto per sè ed ai suoi figli. Egli è caduto vit- 
tima dell'odio segreto che gli portava il cano- 
nico Carloni, rettore del liceo, uomo subdolo e 
di intenti gesuitici , al quale il Dal Rio. aveva 
più d'una volta mostrato la sua disapprovazione 
pel modo con cui vien diretta la educazione e 
la istruzione nel liceo fiorentino. » 
Due Sicilie 

Napoli. 1l corrispondente del Daily News scrive 
da questa città, che il re Ferdinando era dispo- 
sto a far la grazia ad  Agesilao Melano, e che 
perciò l'esecuzione che doveva aver luogo alle 
ore otto dél mattino fu ritardata sino alle dieci. 
Un ambasciatore di una potenza estera, avendo 
avuto conoscenza di questa intenzione, si recò 
nel mattino stesso dal re per insistere affinchè 
la sentenza avesse il suo corso. Ne segui una 
viva discussione nella quale il re finì per ce- 
dere alle rimostranze dell’ ambasciatore e la 
sentenza fu eseguita. È facile indovinare che 
l'ambasciatore era quello dell'Austria, il quale 
vi aveva un interesse per non far sfigurare il 
proprio governo che ha fatto eseguire nel regno 
lombardo-veneto, numerose sentenze di morte 
per imputazioni ben più leggiere che | atten- 
tato del Melano. 


\otizie Estere 


+ Inghilterra 

Del discorso di sir Robert Peel riportiamo il 
seguente brano : 

« In occasione dell’incoronazione fummo pre- 
sentati dal conte Morny, ambasciatore francese, 
uomo compiuto di considerevole aplomb, è che, 
sia delto tra parentesi, è uno dei giù grandi 
speculatori del mondo. Egli fa speculazioni in 
ogni cosa, e comprò una partita di quadri per 
rivenderli con profitto. Appresso al conte Morny 
vi era il rappresentante di ‘un paese che merita 
le simpatie di ogni popolo incivilito, della Sar- 
degna (applausi), il generale Dabormida. 

« Poî venne l’ ambasciatore del più piccolo 
regno dell'Europa, il Belgio, il principe di Li- 
gne, vero ritratto della gonfia nullità, così gonfia, 
veramente, che per amore della stessa sua vita 
non si lascierebbe indurre ad abbandonare la 
contemplazione della propria impertanza. Poi 
Vera un bel saggio di un uomo, il principe 
Esterhazy, rappresentante dell’Austria; in seguito 
l'ambasciatore di Napoli del quale per carità 
non voglio dir nulla; poi il rappresentante della 
Turchia, un esperto turco. 

« Naturalmente non si permise che egli en- 
trasse in chiesa. Non si poteva ‘contemplarlo 
senza essere invasi dal sentimento che. egli 
rappresentava una nazione decaduta e logora. 
La Turchia non avrebbe potute ‘resistere al- 
l'invasione della Russia se non fosse stata so- 
stenuta. Poi venne il rappresentante pontificio; 
finalmente quello dell’Inghilterra, lord Granville, 
che non avrebbe potuto meglio rappresentare 
l’imagine del vero inglese. Egli figurava a nome 
della più potente nazione, eppure era vestito 
semplicemente. 

« Gittandò uno sguardo attorno nella catte- 
drale potei vedere i più distinti generali della 
Russia, Todtleben, Gorciakoff ed altri, e a fianco 
dell’imperatore il conte Orloff. Credo che egli 
fosse nel palazzo quando l’ imperatore Paolo 
fu assassinato ed egli rimase il favorito di tre 
grandi imperatori. Possiede molte qualità del 
cuore e una ospitalità per la quale gli sono 
molto in debito. 

«L’imperatrice entrando cadde a terra, ed io 
credevo per caso , ma fu per baciare qualche 


sasso sacro od altra cosa simile, poi si avanzò 


coi capegli sciolti che sembrava Norma nel- 
l’opera. Indi ebbe luogo la cerimonia e l’impe- 
ratore e l’imperatrice furono incoronati  se- 
condo le regole. Nel momento in cui l’impe- 
ratore pose sul suo capo la corona , cadde a 
terra il suo mantello d’ermellino, mentre la 
corona stessa dell’imperatrice le cadde «dal 


sti accidenti sarebbero 


stati considerati di cat- 
tivo augurio. » ns 


Austria 


capo e si ruppe in diversi pezzi. A Roma que- | 


Una corrispondenza del Nord di Vienna 6 scorso | 
smenlisce nei termini più positivi la notizia | 


della dimissione del maresciallo Radetzky, in ( 
qualità di governatore generale militare e ci- | 


vile del regno lombardo-veneto. Egli rimarrà 
al suo posto sino alla sua morte. Si aggiunge 
in quella lettera che diversi cambiamenti si 
volevano fare nell’ amministrazione del regno 
Lombardo-Voneto; reca che questi rimangono 
sospesi sino a tanto-che viveTil maresciallo per 
nòn ‘creargli degli imbarazzi. 

Turchia 

Sull’ ultimo prestito. fatto a Costantinopoli i 
giornali francesi recano i seguenti particolari : 

« Il 27 quattro rappresentanti di case ban- 
carie furono invitati alla’ Porta. Rescid bascià 
fece loro successivamente e separatamente cono- 
scere un progetto per un prestito di 12 milioni 
di lire sterline al 6 per cento d’interesse al 
pari, dal quale otto o nove milioni sarebbero 
stati impiegati dal governo nei suoi bisogni gene- 
rali, eil resto doveva essere applicato allo sta- 
bilimento di una -banca; alla riforma della mone- 
tazione e al ritiro della carta monetata. Il signor 
Landau, rappres. i sigg. Rothschid; il sig. Falconet 
rappresentante alcune ditte inglesi in luogo del 
sig. Lailard assente e il sig. Teodoro Paltazzi in 
diverse ditte bancarie di Costantinopoli rifiuta- 
rono. Il sig. Wilkin che ha la concessione 
della strada ferrata da Smirne ad Aiden e che 
rappresenta diversi capitalisti di Londra, fra i 
quali havvi il sig. Paxton, architetto del palazzo 
di cristallo, fu l'ultimo che si presentò, ed 
accettò la proposizione della Porta firmandole 
immediatamente. 

« Allorchè si seppe questa notizia sì produsse 
la maggior sensazione presso le ambasciate e 
il mondo commerciale. | competitori rimasti 
fuori dicono tutti che l'affare è troppo van- 
taggioso per la Turchia, onde non può rie- 
scire, e mon sarà possibile trovare i eapitali in 
Europa dietro tali condizioni. Si crede anche 
verosimile che faranno ogni sforzo per impe- 
dire il sultano a dare la sua sanzione a questo 
affare. Il denaro dovrà essere ‘pagato in rate in 
proporzione dei bisogni del governo, e delle 
operazioni della banca. » 
————6———€—@—@—@—@—@@@@@ rog 


Notizie Ultime 


Sulla quistione di Neuchatel non havvi pulla 
di nuovo dopo le ultime proposte di media- 
zione della Francia e dell’Inghilterra , e con- 
verrà ora attendere le deliberazioni dell’assem- 
blea federale a Berna che si riunirà il 14. Non 
si dubita che queste saranno favorevoli’ alla 
soluzione pacifica, e che essa non incontrerà 
ostacoli neppure a Berlino, sebbene la Corri- 
spondenza prussiana si esprima: ancora in modo 
troppo risoluto per essere cenciliante, Peraltro 
le corrispondenze da Berlino nei giornali'fran- 
cesi annunziano che provvisoriamente la Prussia 
ha sospeso i preparativi militari. 

Alcuni giornali pretendono che la conferenza 
diplomatica per regolare definitivamente l’ af- 
fare di Neuchatel si riunirà a Vienna e non a 
Londra. 

Il Journal des Débals continua la sua pole- 
mica contro il Siécle a proposito degli affari 
d’ Italia, e dai suoi argomenti si direbbe che 
per esso l’ ideale della politica è il dolce far 
niente. È infatti questa la massima degli odierni 
governi assoluti. 

Il Nord pubblica una nota del commendatore 
Carafa, ministro degli affari esteri a Napoli, 
diretta alle legazioni napoletane all’estero e ai 
ministri di Prussia a Londra e Parigi in data 
del 27 dieembre. In essa, dopo aver menzio- 
nato l'insurrezione in Sicilia, l’attentato eontro 
il re e lo scoppio della polveriera come cata- 
strofi che présagivano le più tristi calamità e 
però divennero sorgenti di gloria per il re e 
di gioia per i suoi sudditi, trasmette. una lista 
di 44 condannati politici ora amnistiati, come 
confutazione delle accuse di tirannia che si 
fanno al governo napoletano. 

Il Morning Post ha un articolo sugli affari 
di Napoli, nel quale discute l'avvenire di quel 
paese e dimostra che mon rimane altro, la- 
sciando le cose come ora sono,.che la via delle 
cospirazioni, delle violenze e degli scoppii im- 
provvisi come quelli della polveriera e della 
fregata. E una indiretta risposta al Journal des 
Debats che pretende non volersi | Inghilterra 
più occupare dell’Italia. 

Il Journal des Deébats pubblica le notizie del- 
l'America meridionale giunte da Genova col 
mezzo del vapore Genova ‘della ‘società trans- 
atlantica, e iu questa circostanza fa elogio della 
regolarità del servizio fatto in questo primo 
viaggio. 


| L'Austria volle fare delle nuove cortesîe” 
| l'Inghilterra per procurarsene la ‘benevolenza. 


Nel Moniteur si legge il discorso di apertura 
delle camere del Portogallo, nel quale si fa 
menzione degli effetti della carestia è delle 
malattie ppidemiohe, dello sviluppo dell’istru- 
zione pubblica, dell’ incremento delle’ comtni- 
cazioni, e si invitano i deputati della nazione 
ad ispirarsi delle massime di ‘un governo; li- 
bero per contribuire d'accordo col sovrano 

alla prosperità del paese. 6 108 
Il Constitutionnel ha un articolo storico? tsui 
rincipati danubiani, tendente .a .. dimostrare 
a necessità di sostenere Ja nazionalità ramena. 

Franeia e 45} 

(Corrispondenza particolare dell’ OptWiONE) 
—_ Parigi,A0 gennaio. 
A proposito della quistione di Neuchatel (yoi 
conoscete a quest’ ora l’ accomodamento tere 
venuto), l° Assemblee nationale tocca al vivo della 
quistione allorquando ‘ssa vuole spiegare la 
condotta dell’ Austria a riguardo delli Prossia, 


LE 


al 


Quanto più la Francia si avvicina alla Russia, 
di altrettanto I’ Austria si accosta all’ Inghil- 
terra: è questo un movimento evidente” nelle 
relazioni diplomatiche attualî degli stati èiro- 
pei. lo non so se sarà per realizzarsi quello che 
si dice del: viaggio . possibile del principe di 
Schwartzemberg a Londra: è certo ‘pero che 
non deve fermarsi lungamente a Francoforte. 

La causa di tutto questo cambiamento nella 
direzione politica dell’ Austria la si attribuisce 
alla quistione dei ‘principati; ch’ essa non vuole 
assolutamente lasciar decidere nel senso in cui 
è sostenuta dalla’ Francia. L' imperatore ‘sino 
adesso sì tiene in un' grande riserbo, é quin 
sono permesse tutte le congetture. Credesilpetò 
ch' esso voglia l’ unione dei principati e la ve- 
glia ad ogni cesto. Frattanto fra i boiardi:li 
ha un lavoro sordo, ma attivo per. parte, di 
tutte le potenze interessate, e se vere Sono de 
dicerie, ve ne sarebbe qualcuno che sob 
venduto il suo voto agli interessi di nà po- 
tenza, che appunto è l' Austria, e cerca” di tal 
‘modo impedire. il compimento. del desiderio 
nazionale. ai 

Un dispaccio telegrafico giunto ieri a Parigi 
annuncia che il conte Morny si è sposatola 
Pietroburgo colla primogenita del principe 
Troubetzkoj. La cronaca di questa famiglia tè 
molto interessante, sebbene non sia ibile 
raccontarla tutta per alcune scabrosità che: #i 
si incontrano. Questo matrimonio è. l' oggetto 
di tutte le conversazioni. \ vi 

Le esequie dell'arcivescovo di. Parigi-ebbero 
luogo stamane. Sia che una parte del clero si 
recasse direttamente alla chiesa senza‘ segùire 
il corteggio, sia altra ragione, îl convoglio Tu- 
nebre riusci di una ‘meschinità inudita. L'im- 
peratore avea però ordinato a molti funzionari 
eminenti di prendervi parte, ma lo ripeto, forse 
si erano recati. direttamente a. Notre-Dame. I° 
balli di corte. e dell’Opéra furono prorogati 
per un giusto senso di delicato riguardo. 

Si parla sempre di un cambiamento nel mi- 
nistero. Si manda sempre il signor Magne alla 
banca, si mette il signor Rouland all’interno, 
il signor Billault al senato e Walewski ad una 

rande ambasciata, Agli esteri» si. mette "De 
houvenel, , ing 

Il conte di Chambord serive una lettera nella 
quale si vanta del successo della fusione,. 
credo: una magra consolazione, perchè mi 
dice che questa fusione è in ribasso più=c 
mai in seguito al rifiuto del principe. di  ac- 
cettare la bandiera tricolore. Î) 

I conti presentati dalla banca mostrano ‘ùn 
miglioramento nel corso degli affari, ed infatti 
questa miglioramento è manifesto. rg cons 
tinui! 6 


k 
. . e_. . 
Dispacci elettrici prio. 
AGENZIA STEFANI 

Parigi, 13 mattina. 
( Ritardato per interruzione di linea) 

Ieri fu fatta la pubblicazione del matrimonio 
del conte di Morny colla principessa russa Tro- 
beskoy. 

Nulla di nuovo dalla Svizzera. La fiota in- 
glese dev'essere giunta il 10. Continuano Je pro- 
babilità di un accomodamento pacifico. 

Parigi, 13 sera. 

Berna, 43. Nel messaggio del consiglio fede- 
rale si propone l'abolizione del processo: e che» 
gli accusati debbano abbandonare la Svizzera è 
fino all'accomodamento definitivo. che. saràasota 
toposto all’assemblea federale. Le truppe. sa- 
ranno congedate. 

Gli ambasciatori di Russia e d'Austria hanno 
comunicato note identiche a quelle di Francia 
e d’ Inghilterra. 

Oggi la rendita fu più debole in seguito a 
voci contrarie all’accomodamento. 

Credito mobiliare 1405. | Ia) 
Strade ferrate austriache 782, 
Manca il corso Vittorio Emanuele. 
Borsa di Parigi del 13 gennaio. 
A In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 
Spie 
44 p. 00 
Fondi piemont. 
5 p.0j01849 92 » » » 


3 p. 0j0 1853» » » » pe tas 
Consolidati ingl. 93 7/8 (a mezzodi) 
(:. RompaLpo, Gerente. 


68 30,67» 


Di 


93 5094 > 


AMERA DI AGRICOLTURA xD) COMMERCIO DIO 
> BOLLETTINO UFFICISTE DEI CORSI ACCERTATI DAL 


Mc 
AGRSTI DI 


ea «Corso: autENTICO-- Torino, 43 gennaio 1856. - 


\FONDI PUBBLICI. ©) Contridel giornò prec. dopo: la borsa +1 aatrÙ 
“Rembite co Godimenti |) 3 to 'eoatatiti fu liquidazione 0 +0 in cortamii 
(01849 5-0/0 4 ottobre». 0. corn mit —.t— Gila 
4831 Di fegennaio DINE — — 0 —.— 
41848» 4 settembre ‘92-50 — — i 


0 A849...»...4: gennaio . . 1190-7590 VU — -_ 


4854 >» 4 dicembre. — — 90-50 34 genn. 90-50 = 
r4853:3:0/014. gennaio». — i — Su Lal vv — — 
VOBBBIGAZIONI «0 | i 
114834:400/0 4 gerinaio .. -- — — —.—- — — 2° 
1849 >» 4 ottobre. — — ari peligna 945 — — — 
FI85O La adagosto Li. Lt — — e —.— teniiiiinr 
1854 5.0/0 Sard.4 gen... —  — _ à ne 


FONDI PRIVATI Azios. 

on Gittà di RALE e 
=UDD.° — —40/0(n.az) — 
tici = 5.000/04gen. — 
. > Città di Genova — 
* AZIONI, mica | i 
- Banca nazionale 4 gennaio —  — 1368 28 febbr. 
Cassa piane ri più iloai 
if sufi (liber.);.i —. — 
Cassa com. ed ind. (n. em.) 328 325‘ 
Ferr. di Cuneo 4 ottobre .. — 
= di Novara 4.gennaie ... — 

i Obbl. id... 275-50 
“di Susa 4 gennaio ... — — 
..— di Pinerolo 4 gennaio —.\— 
— Alessandr. aStradella 522 — 


Corso NORMALE -- Cambi 


[II 


carobo i | 


poi 


326 325 31 geni. 328 
Tao «10, —_— 


TEaki 


RIS 089 


Moneta contro argento ( 


Per brevi scadenze. Per tre mesi Oro Compra 
‘Augusta ©. 0 95534 254. 3/4 | Doppia da L..20 ..... .. . 20» 
Francoforte sul Meno 2412 1,2 i» di Savoia . 28 50 
Monpifi io 99 90 99% | >. di Genova ....... . 78-65 
Londra .. .. . 25 25 24 95° | Sovrana nuova 35.02 
Milano! i... His |> vecchia 34 67 
Parigi . : 99 90. 99.» | Eroso-misto 
Torino seonto . 60/0 | Perdita PARERE FaBePe TE DIR 
Genova sconto . . 60/0 i |. (*) 1 biglietti ai cambiano al 


RETI EVI ANT BRIO REPARTI DEI PISTA iI I POR 


man ì MINIME NEDTE 
Ii IR | | {BEI MEL n È 
MA i 1 ii di Laltt Ii 


PROPIA O 
i e di Parigi 


i 
ì 


CITA 


fidi a, P. LAROZE/ chimico farniacibia detinisenvta speci 
‘Ia ‘superiorità dei ' prodotti medico-igienici prova, che nei moutre si conserva ai |ro- 
fumi ‘la loro 'squisitezza, è possibile di comunicar' lord ‘un'azione riparatvice per man- ji 
onere fra''gli organi diversi }a perfefia salute. La loro composizione è stata dettata | 
| 


dalla conoscenza esatta delle scienze naturali e chinviche, e''da an'assidua manigela* 
zione, durante 30 annî, di preparati destinati ali'uso medico. 
| alla Chiachina, Pi- 


Li LIXIR:DENTI ERICE retroe Gavac, infal- 
fikile per conservare ai ienti ta ‘loro bianchozza 
aturale, alle gengive la loro sanità, e calmare 
immieiliatamento i mali di denti o neoralgie dentarie. 
La ‘bocesttà L. 1 60. 


POL TRY per abbellae i capelli, ar: |0 
restarne Ja caduta, impedirno l’incauutimento, cai - 
mare i pruriti, e faro scomparire !e peilicole grasso 
0 faridiose della testa. — La boccetta L. 3 15. 
UTLE- DE*-NOISÉETTE>*-PARPUN LE MUSO 
Tosleita conservatrice dergapelli, pur ramediare alta 
ed mollto avente per base ki magnesia, db th cu alone massime nei RE ni La 
LI ; imbianca i denti, satura il tartaro, lo im- ù a Noli: 
lisce; di attaccarsi ai ‘denti, prevenénde così il [CREDI ERE ARE SEE ISS30048 peramo: hi - | 
loro acrssamento e lajteto caduta. La doce.L. 1 @0,|dire ia pelle, rentlerla piupianca, provenire le rughe, !! 
[UIDU RO SISSI ata Chinchina, Piretro' é|® SONservaro alla carnagione là sua freschezza e la 
; d rat sua lueidezza. — Il vaso L 2. 
ayac riunisce allo proprietà dell’Elisir e della Pol-{"l"", ; ni 3 fa 
Vere denlrificia un'azione tonico-corroborante che COLOGNE:SUPERTEIRE MCO 
lné fa ùl miglioro preservativo delle affezioni della jsenza ambra, d'una eflicacia riconoscigia pei bagni} 
i i vaso L. ® fortificanti e per le frizioni igieniche.— La boevezta '3 
per la toeletta del viso, jf- 1 5@. TÈ 
Una azione pronta e sicura per dissipare [MO GIPASTILLES'ORIENTALES PREIMITÀ Paolo Cle- il 
oizoli, le copparose, le servigini, il bruciore del'iment roze. Esse sono pre- | 
o, e per conservare alla pelle tnitar la sualziose pei famatori e fer le persone che hanno l'a- | 
Mezza e la sua Incidezza.— La bocc, L. & 75. {i1t0 spiacevole. Una soia pastiglia, allo svegliarsi, | 


can 


ran ronzzan o xi 


al'a Chinchina, Piretro 


ayaò, 


oa 


LEUCORERMINE 


- r calmarei pruriti, fortificare | 
gate. saturo, comò nel sapone medicinale, in guisa le Pinfrsotra Cieli Deieni Lai bocentia È. 1:94] 
tl Li 


ENTRINO ESPRIT DE MENTHE!SUPERE Tproparet= colla |f 
ui alcuna nero sila, In'lioritara, molto superiore alle. acque «li 1 
L.t 975. -. | melissa ‘dei Jacobins ‘nell’apopiessia, tremori deile {A 


membra, vapori, spasimi. Conserva Ta freschezza iù 
sa bri, e s Ì lopo i pasti, i residui che si! 
barba, e ;er lavtoelettà del dol lò;) delle braccra e|collocano fra gli interstizi de denti.— La borcetta | 
del viso delle sgnore, e per frizioni nei bagni.|L. 1 59. 

La boccetta L. ® 30 


issipare istantaneamente ) 


i raciore del ra 
io, è faro scomparire la \rossezza dal viso e le 
fimaccliie resse. — La buccesta L. f 40. 


7 preparata all'odore di viola, di rosa, di gelsomino 18 
led ai mille odori. — Il raso Z.:3 50. | 
| 


ibepasito gomerale alla farmacia Laroze, rue Neuve des Petits Champs, 26, Panicr.! 
|, Gaservazione. — A fine di evitare la contraffazione sì esigerà che ogni prodotto | 
fiporti îl timbro del ‘governo francese sopra la firma di *. P. Laroze. | 

Beposito negli Stati Sardi per la vendita all'ingrosso ei al minuto presso V'Uffizio È 


l 


fienerale d'Ammumzi, via B. V. degli Angeli, N19, Torino. — Spedizione in provincia! 
$ e lin vaglia postale all’ indirizzo del Direttore. del suddetio Uffizio. ì 
Vendesi pùre:presso Bonzani,, farm, Torino — Genova, Brezza — Alessandria, Basilio, 
fatm.—N Cnecia, farm.— Vercelli, Bertolotti — Casate) Bava — Intra, L. Gaccià 


ASSORTIMENTO 


di tutti gli oggetti necessarii alla 


_POTICHOMANIE 


Cassette contenenti tutto il necessario per fare due 0 più vasi coll'isiruzione alprezzo di 


L:012 — L.15 — L. 20 — L. 25 — L. 30, cd oltre. 


A norma del prezzo verrà rigorosamente fuîta la spedizione. 


® Spedizione neMa Provincia contro vaglia postale nffrancato’ all’ indirizzo del Direttor 


dello stesso Uffizio. 
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524 31 genn. 
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pari alla Banca 


Presso ('UNFIZIO GLNEFALE D'ANNUNZI, via Beata Vergine degli Angeli, N 
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r, fai MR 
sS° cdie Di 


OLO 


D AMMINISTRATIVI 


ECONOMICI È 


;À cominciate dalla prima domenica dell’anno cornterrà îina Cronachetta politica.I 
att | 


"" ABBUONAMENTO ANNUO Li 51 — PERTA POSTA EX DOMIGILIE 


OL 6. 


, Le inserzioni si pagano centesimi 43° ognivlinea.i i n.0 i 


-L’Editore si fa pregio d’inserire 


Teatro Sociàlè: 


n , 


di Il ‘CAUSIDIGO COLLEGIATO 
"UUCCHEBOASSO 
ha trasferto il suo ufficio via Monte di Pietà; 16. 


siria panini 


GRANDE: evavenna ai SPECCHI 


da vendere ‘a prezzi assai vantaggiosi, all’.in- 
grosso e dettaglio. Via Nuova; N. 16. 


REATI DEN RITI AO NET 


MASSIMO. GIACHETTI 


Mercante Sarto; il quale! serve anchè alla 


\ misura a prezzi modicissimi; ha trasferto il suo 
d 


negozio d'abiti fatti, via Borgonuovo, ‘casa 
Chiabò, portina n. 45 bis, accanto al Caffè: del 
Teatro Nazionale. 


| aifiin LINGERE ha trasfe 
Me GONSTANGE ii suo Taverne 


casa Dumontel, sulla piazza della Madonna 
degli Angeli, al num. 9. 


In questo laboratorio sì assumono com- ; 
missioni per la confezione della biancheria | 


sì per. uomo che pet donna a prezzi discreti, 
e si guarentisc@ Ta più serupolosa esattezza 
del lavoro: 

Sì assumono pure commissioni per cor- 
redo di'nòzze'sia per la città che per la pro- 
vincia, fattura è Tornitura a piacimento. di 
cliî volesse onorare de’ suor comandi. 


LauveLLe-DeLABARRE, Lioul, Bonne- Nouve lay 40, Paris. 


|\ rina H e si, suo! favoriti» —IM. Potcmkin. UV | 
|Voliaire ele idee, di dominazione ‘universale della 


\ 


PETTINI IN CAGUT-CHOUC 


brevettati: con \meduglità di prima classe net 4888. 

Il suecesso di ‘questa invenzione sorpassò ogni aspetta- 
zione. La fabbrica impiega a quest'ora 400 operài che ba- 
sfano appena. E però verd che i pettini in caout-chouc 


| sono nell'uso migliori di'tutti gli aitri pettirri, fino di quelli | 


di tartaruga. I} Loro colore è quello dei pettini di buffalo, 
essi sono morbidissimi, flessibili ed i loro denti non si sea- 
Eliano mùî. Si raccomandano inoltre per il loro ‘basso 
prezzo. Si trovano presso i priticipali profumieri e parrue- 
chieri.di Francia e d' Italia, 


Si vende..ali'Ufficio.dell’Opinione @ presso 
i principali libraig 


LE GURRRE SEL.MAR NERO 
OSSIA 
Caterina EI di ERussia 
È LA SUA CORTE 
SEHIZZI STORICI pr TEODORO MUNDT 
Traduzione dal Tedesco di P. PEVERELLI 
Un volume. Prezzo L. 3.50. 
Ne riportiamo il seguènie'indice déi capitoli : 


Aî lettori — Prefazione dell'uatore — f La sol 
premazia della Russia sul'Mar Nero! — HW Ca:s 


Russia in Orienie. — V. (La. pace di Giitargio — 
NI. Commedie dell'imperatrice Galerina HM: per fe 
steggiare le vittorie sui turchi. — VI. Sviluppo 
delle îdec «di Pietro il Grande sul'trono degli zari, 
eil disegno “dellà' dominazione greco-rus 
VIT Primi passi alla conquista della Crimea. Su- 
premozia della Ressia sul mare — IX L'impo. 
ratore Giuseppe Ta Pietroburgo. —X. Visita del 
principe di Prussia atla:corté di Pietrotargò. — 
XE La conquista della Crimea. — XI. NM visggio 
trionfale nella Tauride. — XHI. Ultimo: desiderio 
di, Potemkia.. intorno, ai disegni della Russia. 
XIV. Semie.cortcime della dominazione universule 
russa. : 

Mediante vaglia. postale diretto. all'ufficio del- 
l'Opinione per il swudeito;imporio. di 1/3; #) it 
volume sarò spedito franco ui committenti in pro 
vincera. 


PAPRIRCA CHGARETOE: CATALAN 
prepinre sitivant le procedé unique de 
M.r BURAN, inyénieur chimiste, &Lazis, 


tion nniverselio le Pazia, INSI 


Mente s4us gguvalse 
Cir noire, est praxgue 


she ct très-piure, indices certoifs de su sejié 
tiorité; ît'‘est de pur fil et ne s'atizelo pis ili 
levré do fumbntt Prix ff. 7 50 Boite conte 
hantorsymicre fcuill 


Ilos'en cahiers très-fracicux 


et trùs-cotaimodesspaut l'extraetion'destfentitfet ei 
+ t i 


Initr: conservation. 
Deposit 
ma d 


in Torino al!'Uffaio genev'ale i! den bazi 


v x 
» 18 


l mati tutti gli annunzi che 
è lè associazioni operaie. —,Pinerolo, dalla Tipografia di Giuseppe ;Chiantore, nel: palazzo del 


rm <———__—-@+Pt, 


per Arona... i. 
per AleStaudria 


[one 


degli Angeli,n, 9. (spedizione inpoomiacia | 


“ 


0)BeLui paRpeNze 


i 0) 
4 PRA SRTASIA RR, o 
dei convogli dì tutte Îé strade ferrate sarde 


conforme «He ultimi variazioni. 
1043 saba [isa E Santi 4 


Disp 1 Ava Torino a Gexova 


iui d'artenze da, 

Ore é 00, 40 00,11; 130; 3.00 pom. 

“ Purterze da d ne er Genova, 
1 070.5, 50 attiut. 


$ Partenze du Geova per Torino 
Ore6"40, 1000 anti — 20) #00 ju” 
Parienzeidu Afessandria per Torinè 
pian Ore di 00 antim, 
va Gimova a Voti 
Partenze da Gentva si 
Ore 7 15, D 25 ant. — 42 35,.5 40, 6.28 jubia 
Partenze da Voltri. > 
Orc 6 18,8 25, 1095 ant L'è 49, 58 pom. 
DA Genova a Pokrinkenio 
Partenze du Gensva 
Ore 8 40 ant. — #00 poss, 
Partenze.da Pontedecime 
Ore 9 09 ant. — 5 50 pom. 
DA ALESSANURIA AD ARONA 
Partenze da Alesxuodria 
fre 4 80, 0-08 im —UB'Z0, GSO 
iParienze ini drama ten) 
Ore 550,8. dii ent. — 12:45, 350 porn, 
Da Mortara a Nicevano 
Partenze du Vigevano 
Ore 5 403/950 ant. 118, 4 4 pol 
Partchz eta" arri 
Ore 7,10, 40:50 ant 235% 0 pote 
ba Torinou Ceaga 
dartenze sla Forino 
‘Ore 615, 9 50 unit. — è 
Partenze du Canch 
(r0.64%,9 SU ant: 2,8 TO pus 
Da SAVIOLIANO A Baluzio 
Partenze da Savigliano 
Ore 7. 47, 11 OZ ani. --5.,32,,7 02 num 
| Partenze da Sihi=>n 
Ore 6-8f, 1006 -ant' 2.36) 06 rd 
DA Bra A CAVALLERMAGGIORE 
Partenzo da Bra 
Ore 6 B6, 10 41 — 251,60 ft pos 
Partenze da Cavaliermaggiore 
Ore 7 37,10 52 ahi — 522, 6 52 pom 
DA Tonino a Susa 
Partenze du Forino 
Ore 6 40, 10.50 ant. — 1 BU, 4 4 pom 
Partenze da Susa 
Ore 6 45, 10 38 ant: 2 08, 4 k0 pom 
Da Torino a T'inkroto 
Partenze da Torino 
rs 6:25, 12:00 (ant 5 AM pars) 
Partenze da Pinerotò 
Ore 8 20 ant, —- 2 10, 720 pom. 
Corse straordinarie nei soli giarni festivi 
da Torino ore 9 aut. — da Pineisto vre.d DI pun 
FERROVIA VITTORIO BMANUELE 
DA Arx-1es'BAiN6 a Satna-JeAn ie MAuni&ane 
Partenzo da-Aîw-les-Bains! 000 
,10.10re,8 anlim. — 12.50, 4 23,,7.80. pom. 
Partenze de Saint-Jcan de Manrienne 
Ore 8 40 antim. — 4 00 pom. 
|a Tonino a 'Novans ren Venciita 
Purtenze ded Turiho per Nuonra' È 
Dre 7/20, 41.05 ant. — 5-25, db 10 pont 
Rertanze da Novara per Torino ‘ 
Ore 6 50, #8 49 ant. —B 45,428 pena 
DA BikLLA A SANTHIA” 
Purtenze da Biella 
Ore 6 55, 11 35 antim.— 8 40 pom. 
Purtenzo da Santh iù 
Ore 9 18 antim. — 1143y7:20 pom 
Coincidenze per le ferrovie dello Stute 
Ore di Si ant.,— 42 t0, 3 45 pon. 
‘a 820,41 15 aut — 3 50 pon, 


ANNO I. 
UST 


\ x 7 
LA STAREFETTA 
FOGLIO QUOTIDIANO £ 
POLITICO, LETTERARIO, ECC. 
Prezzo delle Associazioni 


Torino 2 Anho 1. #2 
Provincie... -.1:0:.1:3#8! 


Semestre; Trimestre e mese in' proporzione. 
OGNI FOGLIO IN TORINO 


CENT. 5. 


56 pm 


do ghi ill 


|, L'Ufficio della Direzione è postò în via del- 
lAreivescovado, n. 44; piano’ primo. 


La distribuzione si fa in Torino alle ore 3 


pomeridiana nell’ UFFICIO D' ANNUNZI ;' via 


rlo. Alberto, n. 7, dove si rieevono le inser- 


zioni al giornale, ., 


Tip. dell’OPINIONE diretta da C. CARBone. 


